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Aspetti normativi di baseAspetti normativi di base

DEPOSITO TEMPORANEO DEPOSITO TEMPORANEO ART.ART. 183 lett. M)183 lett. M)

IL DEPOSITO TEMPORANEO DEI RIFIUTI EIL DEPOSITO TEMPORANEO DEI RIFIUTI E’’ UNA FORMA DI UNA FORMA DI 
STOCCAGGIO DEI RIFIUTI CHE NON DEVE ESSERE STOCCAGGIO DEI RIFIUTI CHE NON DEVE ESSERE 
AUTORIZZATA E/O DATA COMUNICAZIONE. AUTORIZZATA E/O DATA COMUNICAZIONE. 

EE’’ IL RAGGRUPPAMENTO DEI RIFIUTI, EFFETTUATO PRIMA DELLA IL RAGGRUPPAMENTO DEI RIFIUTI, EFFETTUATO PRIMA DELLA 
RACCOLTA, NEL LUOGO IN CUI SONO PRODOTTI, ALLE RACCOLTA, NEL LUOGO IN CUI SONO PRODOTTI, ALLE 
SEGUENTI CONDIZIONI:SEGUENTI CONDIZIONI:

ll I RIFIUTI DEPOSITATI NON DEVONO CONTENERE I RIFIUTI DEPOSITATI NON DEVONO CONTENERE 
POLICLORODIBENZODIOSSINE, POLICLORODIBENZOFURANI E POLICLORODIBENZODIOSSINE, POLICLORODIBENZOFURANI E 
POLICLORODIBENZOFENOLI IN QUANTITAPOLICLORODIBENZOFENOLI IN QUANTITA’’ SUPERIORE A 2,5 SUPERIORE A 2,5 
PPM, NEPPM, NE’’ POLICLOROBIFENILE E POLICLOROTRIFENILE IN POLICLOROBIFENILE E POLICLOROTRIFENILE IN 
QUANTITAQUANTITA’’ SUPERIORE A 25 PPM;SUPERIORE A 25 PPM;

ll I RIFIUTI DEVONO ESSERE RACCOLTI E AVVIATI ALLE I RIFIUTI DEVONO ESSERE RACCOLTI E AVVIATI ALLE 
OPERAZIONI DI RECUPERO O DI SMALTIMENTO SECONDO OPERAZIONI DI RECUPERO O DI SMALTIMENTO SECONDO 
SPECIFICHE MODALITASPECIFICHE MODALITA’’, A SCELTA DEL PRODUTTORE, A SCELTA DEL PRODUTTORE
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DIVIETO DI MISCELAZIONE DIVIETO DI MISCELAZIONE ART.ART. 187187

EE’’ VIETATO MISCELARE CATEGORIE DIVERSE DI RIFIUTI VIETATO MISCELARE CATEGORIE DIVERSE DI RIFIUTI 
PERICOLOSI DI CUI ALLPERICOLOSI DI CUI ALL’’ALLEGATO G DEL ALLEGATO G DEL D.D. LGS. 152/06 E LGS. 152/06 E 
S.M.I.S.M.I. (CATEGORIE O TIPI GENERICI DI RIFIUTI (CATEGORIE O TIPI GENERICI DI RIFIUTI 
PERICOLOSI ELENCATI IN BASE ALLA LORO NATURA O PERICOLOSI ELENCATI IN BASE ALLA LORO NATURA O 
ALLALL’’ATTIVITAATTIVITA’’ CHE LI HA PRODOTTI).CHE LI HA PRODOTTI).

IN DEROGA AL DIVIETO SOPRA DESCRITTO, LA MISCELAZIONE IN DEROGA AL DIVIETO SOPRA DESCRITTO, LA MISCELAZIONE 
DI RIFIUTI PERICOLOSI TRA LORO O CON ALTRI RIFIUTI, DI RIFIUTI PERICOLOSI TRA LORO O CON ALTRI RIFIUTI, 
SOSTANZE O MATERIALI SOSTANZE O MATERIALI PUOPUO’’ ESSERE AUTORIZZATA AI ESSERE AUTORIZZATA AI 
SENSI DEGLI ARTT. 208, 209, 210 E 211 QUALORA SIANO SENSI DEGLI ARTT. 208, 209, 210 E 211 QUALORA SIANO 
RISPETTATE LE CONDIZIONI DI CUI ALLRISPETTATE LE CONDIZIONI DI CUI ALL’’ART.ART. 178 COMMA 2 178 COMMA 2 
E AL FINE DI RENDERE E AL FINE DI RENDERE PIUPIU’’ SICURO IL RECUPERO E LO SICURO IL RECUPERO E LO 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI.SMALTIMENTO DEI RIFIUTI.
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REGISTRI DI CARICO E SCARICO REGISTRI DI CARICO E SCARICO ART.ART. 190190

DEVONO TENETE I REGISTRI DI CARICO E SCARICO I SOGGETTI  DEVONO TENETE I REGISTRI DI CARICO E SCARICO I SOGGETTI  
OBBLIGATI A PRESENTARE IL MUD (OBBLIGATI A PRESENTARE IL MUD (ART.ART. 189 COMMA 3):189 COMMA 3):

ll I PRODUTTORI DI RIFIUTI PERICOLOSII PRODUTTORI DI RIFIUTI PERICOLOSI

ll I PRODUTTORI DI RIFIUTI NON PERICOLOSI DERIVANTI DA I PRODUTTORI DI RIFIUTI NON PERICOLOSI DERIVANTI DA 
LAVORAZIONI ARTIGIANALI, INDUSTRIALI O DA LAVORAZIONI ARTIGIANALI, INDUSTRIALI O DA 
TRATTAMENTI EFFETTUATI SUI FUMI O SULLE ACQUETRATTAMENTI EFFETTUATI SUI FUMI O SULLE ACQUE

ee

ll CHIUNQUE EFFETTUA:CHIUNQUE EFFETTUA:
RACCOLTA E TRASPORTO DI RIFIUTI PRODOTTI DA TERZIRACCOLTA E TRASPORTO DI RIFIUTI PRODOTTI DA TERZI
COMMERCIO E INTERMEDIAZIONECOMMERCIO E INTERMEDIAZIONE
OPERAZIONI DI RECUPERO E DI SMALTIMENTOOPERAZIONI DI RECUPERO E DI SMALTIMENTO
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MUD MUD –– SOGGETTI OBBLIGATI SOGGETTI OBBLIGATI ART.ART. 189189

CHIUNQUE EFFETTUA:CHIUNQUE EFFETTUA:
RACCOLTA E TRASPORTO DI RIFIUTI PRODOTTI DA TERZIRACCOLTA E TRASPORTO DI RIFIUTI PRODOTTI DA TERZI
COMMERCIO E INTERMEDIAZIONECOMMERCIO E INTERMEDIAZIONE
OPERAZIONI DI RECUPERO E DI SMALTIMENTOOPERAZIONI DI RECUPERO E DI SMALTIMENTO

IMPRESE ED ENTI CHE PRODUCONO:IMPRESE ED ENTI CHE PRODUCONO:
RIFIUTI PERICOLOSIRIFIUTI PERICOLOSI
RIFIUTI NON PERICOLOSI DI CUI ALLRIFIUTI NON PERICOLOSI DI CUI ALL’’ART.ART. 7 COMMA 3, 7 COMMA 3, 

LETT.LETT. C), D) E G) C), D) E G) 

ESONERIESONERI

IL NUOVO DPCM DEL 2/12/2008 ADOTTA I NUOVI MODELLI, IL NUOVO DPCM DEL 2/12/2008 ADOTTA I NUOVI MODELLI, 
SARANNO UTILIZZATI PER LE DICHIARAZIONI MUD DA SARANNO UTILIZZATI PER LE DICHIARAZIONI MUD DA 
PRESENTARE ENTRO IL 30 APRILE 2010 CON RIFERIMENTO PRESENTARE ENTRO IL 30 APRILE 2010 CON RIFERIMENTO 
ALLALL’’ANNO 2009.ANNO 2009.
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TRASPORTO RIFIUTI TRASPORTO RIFIUTI -- FORMULARIO FORMULARIO ART.ART. 193193

FINO ALLFINO ALL’’EMANAZIONE  DI UN NUOVO DECRETO CONTINUA AD EMANAZIONE  DI UN NUOVO DECRETO CONTINUA AD 
APPLICARSI LE DISPOSIZIONI DEL APPLICARSI LE DISPOSIZIONI DEL D.M.A.D.M.A. 1/04/1998 N. 145.1/04/1998 N. 145.

ESONERIESONERI

IN CASO DI TRASPORTO TRANSFRONTALIERO DI RIFIUTI IL FIR IN CASO DI TRASPORTO TRANSFRONTALIERO DI RIFIUTI IL FIR 
EE’’ SOSTITUITO DALLA DOCUMENTAZIONE PREVISTA DAL SOSTITUITO DALLA DOCUMENTAZIONE PREVISTA DAL 
REGOLAMENTO CE 1013/06.REGOLAMENTO CE 1013/06.

LA MOVIMENTAZIONE DEI RIFIUTI ESCLUSIVAMENTE LA MOVIMENTAZIONE DEI RIFIUTI ESCLUSIVAMENTE 
ALLALL’’INTERNO DI AREE PRIVATE NON EINTERNO DI AREE PRIVATE NON E’’ CONSIDERATA CONSIDERATA 
TRASPORTO RIFIUTI.TRASPORTO RIFIUTI.

I RIFIUTI PERICOLOSI DEVONO ESSERE IMBALLATI ED I RIFIUTI PERICOLOSI DEVONO ESSERE IMBALLATI ED 
ETICHETTATI IN CONFORMITAETICHETTATI IN CONFORMITA’’ ALLE NORME VIGENTI IN ALLE NORME VIGENTI IN 
MATERIA.MATERIA.

ESCLUSIONI DI RESPONSABILITAESCLUSIONI DI RESPONSABILITA’’ DEL DETENTORE PER IL DEL DETENTORE PER IL 
CORRETTO RECUPERO O SMALTIMENTO DEI RIFIUTICORRETTO RECUPERO O SMALTIMENTO DEI RIFIUTI
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ISCRIZIONE ALBO ISCRIZIONE ALBO ART.ART. 212212

LL’’ISCRIZIONE ALLISCRIZIONE ALL’’ALBO REGIONALE DEI GESTORI AMBIENTALI ALBO REGIONALE DEI GESTORI AMBIENTALI 
EE’’ REQUISITO PER LO SVOLGIMENTO DELLREQUISITO PER LO SVOLGIMENTO DELL’’ATTIVITAATTIVITA’’ DI DI 
RACCOLTA E TRASPORTO DI RIFIUTI PERICOLOSI E NON RACCOLTA E TRASPORTO DI RIFIUTI PERICOLOSI E NON 
PERICOLOSI, DI BONIFICA DEI SITI, DI BONIFICA DEI BENI PERICOLOSI, DI BONIFICA DEI SITI, DI BONIFICA DEI BENI 
CONTENENTI AMIANTO, DI COMMERCIO ED CONTENENTI AMIANTO, DI COMMERCIO ED 
INTERMEDIAZIONE DEI RIFIUTI SENZA DETENZIONE DEGLI INTERMEDIAZIONE DEI RIFIUTI SENZA DETENZIONE DEGLI 
STESSI, STESSI, NONCHENONCHE’’ DI GESTIONE DI IMPIANTI DI DI GESTIONE DI IMPIANTI DI 
SMALTIMENTO E DI RECUPERO DI TITOLARITASMALTIMENTO E DI RECUPERO DI TITOLARITA’’ DI TERZI E DI DI TERZI E DI 
GESTIONE DI IMPIANTI MOBILI DI SMALTIMENTO E GESTIONE DI IMPIANTI MOBILI DI SMALTIMENTO E 
RECUPERO DI RIFIUTI, NEI LIMITI DI CUI ALLRECUPERO DI RIFIUTI, NEI LIMITI DI CUI ALL’’ART.ART. 208 208 
COMMA 15.COMMA 15.

TALI DISPOSIZIONI NON SI APPLICANO AI PRODUTTORI TALI DISPOSIZIONI NON SI APPLICANO AI PRODUTTORI 
INIZIALI DI RIFIUTI NON PERICOLOSI CHE EFFETTUANO INIZIALI DI RIFIUTI NON PERICOLOSI CHE EFFETTUANO 
OPERAZIONI DI RACCOLTA E TRASPORTO DEI PROPRI OPERAZIONI DI RACCOLTA E TRASPORTO DEI PROPRI 
RIFIUTI, NERIFIUTI, NE’’ AI PRODUTTORI INIZIALI DI RIFIUTI AI PRODUTTORI INIZIALI DI RIFIUTI 
PERICOLOSI CHE EFFETTUANO OPERAZIONI DI RACCOLTA E PERICOLOSI CHE EFFETTUANO OPERAZIONI DI RACCOLTA E 
TRASPORTO DI TRENTA CHILOGRAMMI O DI TRENTA LITRI AL TRASPORTO DI TRENTA CHILOGRAMMI O DI TRENTA LITRI AL 
GIORNO DEI PROPRI RIFIUTI PERICOLOSI, A CONDIZIONE GIORNO DEI PROPRI RIFIUTI PERICOLOSI, A CONDIZIONE 
CHE TALI OPERAZIONI COSTITUISCANO PARTE INTEGRANTE CHE TALI OPERAZIONI COSTITUISCANO PARTE INTEGRANTE 
ED ACCESSORIA DELLED ACCESSORIA DELL’’ORGANIZZAZIONE DELLORGANIZZAZIONE DELL’’IMPRESA DALLA IMPRESA DALLA 
QUALE I RIFIUTI SONO PRODOTTI.QUALE I RIFIUTI SONO PRODOTTI.
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ARTT. 214 ARTT. 214 –– 216 PROCEDURE SEMPLIFICATE.216 PROCEDURE SEMPLIFICATE.

PER LPER L’’INSEDIAMENTO DI INSEDIAMENTO DI NUOVE ATTIVITANUOVE ATTIVITA’’ CHI PRESENTA LA CHI PRESENTA LA 
COMUNICAZIONE DI INIZIO ATTIVITACOMUNICAZIONE DI INIZIO ATTIVITA’’ DEVE VERIFICARE:DEVE VERIFICARE:

ll CHE LCHE L’’AREA INTERESSATA NON ABBIA VINCOLI RISPETTO AL AREA INTERESSATA NON ABBIA VINCOLI RISPETTO AL P.P.G.R.P.P.G.R.
(Piano Provinciale Gestione Rifiuti).(Piano Provinciale Gestione Rifiuti).

ll CHE IL PROCEDIMENTO CON LE RICHIESTE AVANZATE NON COMPORTI CHE IL PROCEDIMENTO CON LE RICHIESTE AVANZATE NON COMPORTI 
LL’’ASSOGGETTAMENTO ALLE PROCEDURE DI VIA O SCREENING DI CUI ASSOGGETTAMENTO ALLE PROCEDURE DI VIA O SCREENING DI CUI 
ALLA PARTE ALLA PARTE II^II^ DEL DEL D.D. LGS. 152/06 E LGS. 152/06 E S.M.I.S.M.I. OVVERO ALLEGARE IL OVVERO ALLEGARE IL 
PROVVEDIMENTO FINALE DI SCREENING O VIA (ATTIVITAPROVVEDIMENTO FINALE DI SCREENING O VIA (ATTIVITA’’ DI DI 
RECUPERO CON POTENZIALITARECUPERO CON POTENZIALITA’’ GIORNALIERA SUPERIORE A 10 GIORNALIERA SUPERIORE A 10 T.T. AD AD 
ESCLUSIONE DELLA SOLA MESSA IN RISERVA.ESCLUSIONE DELLA SOLA MESSA IN RISERVA.

INOLTRE VA ALLEGATO IL INOLTRE VA ALLEGATO IL ““PARERE DI IDONEITAPARERE DI IDONEITA’’ URBANISTICAURBANISTICA””
RILASCIATO DAL COMUNE TERRITORIALMENTE COMPETENTE. SI RILASCIATO DAL COMUNE TERRITORIALMENTE COMPETENTE. SI 
EVIDENZIA CHE PER LEVIDENZIA CHE PER L’’APPLICAZIONE DELLAPPLICAZIONE DELL’’ART.ART. 216 DEL 216 DEL D.D. LGS. LGS. 
152/06 E 152/06 E S.M.I.S.M.I. (GESTIONE DEI RIFIUTI IN PROCEDURA (GESTIONE DEI RIFIUTI IN PROCEDURA 
SEMPLIFICATA) SEMPLIFICATA) PUOPUO’’ ESSERE ATTIVATA SOLAMENTE SU IMPIANTI ESSERE ATTIVATA SOLAMENTE SU IMPIANTI GIAGIA’’
REALIZZATI, COME INDICATO NELLA NOTA DEL MINISTERO REALIZZATI, COME INDICATO NELLA NOTA DEL MINISTERO 
DELLDELL’’AMBIENTE DEL  29 DICEMBRE 2006.AMBIENTE DEL  29 DICEMBRE 2006.

PER LE PER LE ATTIVITAATTIVITA’’ ESISTENTIESISTENTI IN CASO DI MODIFICA SOSTANZIALE DEVE IN CASO DI MODIFICA SOSTANZIALE DEVE 
ESSERE PRESENTATA UNA NUOVA COMUNICAZIONEESSERE PRESENTATA UNA NUOVA COMUNICAZIONE
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PROCEDURE IN MATERIA DI PROCEDURE IN MATERIA DI V.I.A.V.I.A.

TUTTI GLI IMPIANTI CHE TRATTANO RIFIUTI NON PERICOLOSI TUTTI GLI IMPIANTI CHE TRATTANO RIFIUTI NON PERICOLOSI 
COMPRESI GLI IMPIANTI MOBILI SE SUPERANO LE 10 COMPRESI GLI IMPIANTI MOBILI SE SUPERANO LE 10 
TONNELLATE/GIORNO, PER ATTIVITATONNELLATE/GIORNO, PER ATTIVITA’’ DA  DA  R 1 A R9R 1 A R9 SONO SONO 
SOTTOPOSTI A SCREENING.SOTTOPOSTI A SCREENING.
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ART.ART. 208 AUTORIZZAZIONE UNICA208 AUTORIZZAZIONE UNICA

ART.ART. 210 AUTORIZZAZIONI 210 AUTORIZZAZIONI 
(COLORO CHE SONO IN POSSESSO DI UN(COLORO CHE SONO IN POSSESSO DI UN’’AUTORIZZAZIONE E NE AUTORIZZAZIONE E NE 

RICHIEDANO UNA MODIFICA NON SOSTANZIALE O UN RINNOVO )RICHIEDANO UNA MODIFICA NON SOSTANZIALE O UN RINNOVO )

ART. 208 COMMA 15 “IMPIANTI MOBILI”

GLI IMPIANTI MOBILI DI SMALTIMENTO E DI RECUPERO, AD ESCLUSIONE DI 
QUELLI CHE EFFETTUANO LA DISIDRATAZIONE DEI FANGHI E PER LA 
SOLA RIDUZIONE VOLUMETRICA E SEPARAZIONE DELLE FRAZIONI 
ESTRANEE, SONO AUTORIZZATI IN VIA DEFINITIVA DALLA REGIONE, NEL 
NOSTRO CASO PROVINCIA IN QUANTO DELEGATA, NEL TERRITORIO IN 
CUI VI E’ LA SEDE LEGALE DELL’IMPRESA.

OTTENUTA L’AUTORIZZAZIONE, PER LE SINGOLE CAMPAGNE DI ATTIVITA’ SU 
TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE, L’INTERESSATO ALMENO SESSANTA 
GIORNI PRIMA DELL’ISTALLAZIONE DELL’IMPIANTO DEVE COMUNICARE 
ALL’ENTE TERRITORIALMENTE COMPETENTE (REGIONE/PROVINCIA) IN 
CUI SVOLGERA’ LA CAMPAGNA TUTTE LE SPECIFICHE DETTAGLIATE DI 
COME L’ATTIVITA’ VERRA’ SVOLTA. SARA’ CURA DELL’ENTE COMPETENTE 
ADOTTARE PRESCRIZIONI INTEGRATIVE OPPURE VIETARE L’ATTIVITA’
CON PROVVEDIMENTO MOTIVATO QUALORA LO SVOLGIMENTO DELLA 
STESSA NON SIA COMPATIBILE CON LA TUTELA DELL’AMBIENTE O DELLA 
SALUTE PUBBLICA.



Art. 186 –
(Terre e rocce da scavo)

sottoprodotti con due possibili destinazioni:
•• “Le terre e rocce da scavo, anche di gallerie, ottenute quali 

sottoprodotti, possono essere utilizzate per reinterri, 
riempimenti, rimodellazioni e rilevati purché: ...”

•• “L’impiego di terre da scavo nei processi industriali come 
sottoprodotti, in sostituzione dei materiali di cava, è
consentito nel rispetto delle condizioni fissate all’art. 183, 
comma 1, lettera p) [definizione di sottoprodotto]”.

terre e rocceterre e rocce

smaltimentosmaltimento
o recuperoo recupero

processi processi 
industrialiindustriali reinterrireinterri

a), b), c), d), a), b), c), d), 
e), f), g)e), f), g)sottoprodottosottoprodotto

requisiti da verificare in sede direquisiti da verificare in sede di
VIA, permesso di costruire o DIAVIA, permesso di costruire o DIA

per lper l’’opera dalla realizzazione della opera dalla realizzazione della 
quale derivano le terre e roccequale derivano le terre e rocce



Terre e rocce da scavo

Per la destinazione a reinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati, le 
condizioni sono:

a) impiego diretto nell’ambito di opere o interventi preventivamente 
individuati e definiti; 

b) certezza dell’integrale utilizzo sin dalla fase della produzione; 
c) l’utilizzo integrale della parte destinata a riutilizzo sia tecnicamente 

possibile senza necessità di preventivo trattamento o di 
trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti merceologici e di 
qualità ambientale idonei a garantire che il loro impiego non dia 
luogo ad emissioni e, più in generale, ad impatti ambientali 
qualitativamente e quantitativamente diversi da quelli 
ordinariamente consentiti ed autorizzati per il sito dove sono 
destinate ad essere utilizzate; 

d) garanzia di un elevato livello di tutela ambientale; 

Terre e rocce da scavo

e) accertamento che non provengano da siti contaminati o sottoposti 
ad interventi di bonifica ai sensi del titolo V della parte quarta del 
d.lgs. n. 152/2006; 

f) le caratteristiche chimiche e chimico-fisiche siano tali che l’impiego 
nel sito prescelto non determini rischi per la salute e per la qualità
delle matrici ambientali interessate ed avvenga nel rispetto delle 
norme di tutela delle acque superficiali e sotterranee, della flora, 
della fauna, degli habitat e delle aree naturali protette. In particolare 
deve essere dimostrato che il materiale da utilizzare non è
contaminato con riferimento alla destinazione d’uso del medesimo, 
nonché la compatibilità di detto materiale con il sito di destinazione; 

g) sia dimostrata la certezza del loro integrale utilizzo.



Terre e rocce da scavo

L’art. 186, ai commi 2, 3 e 4 prevede che la sussistenza dei 
requisiti stabiliti al comma 1 debba essere dimostrata in 
modo diverso a seconda del tipo di intervento dal quale 
deriva la produzione di terre e rocce da scavo, e quindi per:

•• opere sottoposte a V.I.A. e/o ad A.I.A.,

•• opere soggette a permesso a costruire o a denuncia di 
inizio attività (D.I.A.),

•• lavori pubblici non soggetti né a V.I.A., né a permesso a 
costruire, né a denuncia di inizio attività (D.I.A.).

Terre e rocce da scavoTerre e rocce da scavo
alcune precisazioni alcune precisazioni –– 11

•• la presentazione della documentazione prevista la presentazione della documentazione prevista 
dalldall’’articolo 186 articolo 186 èè facoltativa in quanto necessaria facoltativa in quanto necessaria 
esclusivamente al fine di qualificare i materiali di scavo esclusivamente al fine di qualificare i materiali di scavo 
quali sottoprodottiquali sottoprodotti;;

•• in caso di mancanza della documentazione prescritta il materialein caso di mancanza della documentazione prescritta il materiale
dovrdovràà essere gestito come rifiuto (art. 186, comma 5);essere gestito come rifiuto (art. 186, comma 5);

•• le disposizioni relative alle terre e rocce da scavo le disposizioni relative alle terre e rocce da scavo si applicano ai si applicano ai 
materiali di scavo naturali e non ai materiali di origine antropmateriali di scavo naturali e non ai materiali di origine antropica ica 
quali ad esempio: detriti da demolizione,quali ad esempio: detriti da demolizione, residui di scarifica residui di scarifica 
stradale, calcestruzzi, ecc.;stradale, calcestruzzi, ecc.;
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Legge 28 gennaio 2009, n. 2Legge 28 gennaio 2009, n. 2
"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto--legge 29 novembre 2008, n. 185, legge 29 novembre 2008, n. 185, 

recante misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occuprecante misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per azione e impresa e per 

ridisegnare in funzione antiridisegnare in funzione anti--crisi il quadro strategico nazionalecrisi il quadro strategico nazionale" " 

¡¡ Introduce la lettera cIntroduce la lettera c--bis, art. 185 bis, art. 185 ““cc--bis) bis) il suolo non il suolo non 
contaminato e altro materiale allo stato naturale contaminato e altro materiale allo stato naturale escavatoescavato
nel corso dell'attivitnel corso dell'attivitàà di costruzione, ove sia certo che il di costruzione, ove sia certo che il 
materiale sarmateriale saràà utilizzato a fini di costruzione allo stato utilizzato a fini di costruzione allo stato 
naturale nello stesso sito in cui naturale nello stesso sito in cui èè stato scavatostato scavato";"; pertanto, pertanto, 
la nuova modifica legislativa esclude tale suolo e tale la nuova modifica legislativa esclude tale suolo e tale 
materiale dal concetto di rifiutomateriale dal concetto di rifiuto
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Legge 28 gennaio 2009, n. 2Legge 28 gennaio 2009, n. 2

Tali terre e rocce non sono rifiuti quando:Tali terre e rocce non sono rifiuti quando:
¡¡ non sono contaminatinon sono contaminati. Sul punto, si osserva che . Sul punto, si osserva che 

ll’’unico riferimento legislativo relativo alla unico riferimento legislativo relativo alla 
contaminazione del suolo e del sottosuolo risiede contaminazione del suolo e del sottosuolo risiede 
nellnell’’allegato 5, tabella 1, parte IV, allegato 5, tabella 1, parte IV, DlgsDlgs 152/2006. 152/2006. 
Pertanto, si ritiene che i riferimenti da prendere in ordine Pertanto, si ritiene che i riferimenti da prendere in ordine 
alla non contaminazione siano quelli reperibili in tale alla non contaminazione siano quelli reperibili in tale 
allegato; allegato; 

¡¡ sono sono escavatiescavati nel corso dellnel corso dell’’attivitattivitàà di costruzione (non di di costruzione (non di 
demolizione); demolizione); 

¡¡ si abbia la si abbia la ““certezzacertezza”” in ordine al loro utilizzo ai fini in ordine al loro utilizzo ai fini 
costruttivi; costruttivi; 

¡¡ sono impiegati sono impiegati ““allo stato naturaleallo stato naturale””. Impiegati . Impiegati ““tal tal 
qualiquali””, cio, cioèè senza alcun trattamento (definizione senza alcun trattamento (definizione 
trattamento ?); trattamento ?); 

¡¡ sono impiegati nello stesso sito in cui sono stati scavati.sono impiegati nello stesso sito in cui sono stati scavati.
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ÈÈ bene ricordare che tutti questi elementi devono essere bene ricordare che tutti questi elementi devono essere 
provati da parte di chi si vuole avvalere del relativo regimeprovati da parte di chi si vuole avvalere del relativo regime, , 
in applicazione delle note regole sul regime di favore e dellin applicazione delle note regole sul regime di favore e dell’’onere onere 
della prova. Pertanto, della prova. Pertanto, chi vuole fruire di tale regime dovrchi vuole fruire di tale regime dovràà
dotarsi della  dotarsi della  ““prova negativaprova negativa””, acquisendo e facendo , acquisendo e facendo 
rimanere a disposizione delle Autoritrimanere a disposizione delle Autoritàà di controllo tutto quanto di controllo tutto quanto 
dimostri i punti di cui sopra, come richiesti dalla nuova discipdimostri i punti di cui sopra, come richiesti dalla nuova disciplina, lina, 
primi tra tutti le analisi relative al non superamento dei primi tra tutti le analisi relative al non superamento dei 
limitilimiti di cui alldi cui all’’allegato 5, tabella 1, parte IV, allegato 5, tabella 1, parte IV, DlgsDlgs 152/2006 e 152/2006 e 
progetto approvato (o Dia) che preveda il progetto approvato (o Dia) che preveda il reinterroreinterro in sito.in sito.

Laddove tutto questo non ricorra, si ricadeLaddove tutto questo non ricorra, si ricade
—— nella definizione di rifiutonella definizione di rifiuto
—— in quella di possibile sottoprodotto di cui allin quella di possibile sottoprodotto di cui all’’articolo 186, articolo 186, DlgsDlgs

152/2006.152/2006.

T.U. europeo rifiuti…

Art. 5: ”Non può essere considerato rifiuto ai sensi 
dell’art. 3 punto 1, bensì sottoprodotto” una 
sostanza od oggetto “derivante da un processo di 
produzione il cui scopo primario non è la produzione di 
tale articolo”, soltanto se “sono soddisfatte le seguenti
condizioni:

- è certo che la sostanza o l’oggetto sarà ulteriormente 
utilizzata/o;

- la sostanza o l’oggetto può essere utilizzata/o 
direttamente senza alcun ulteriore trattamento diverso 
dalla normale pratica industriale;

- la sostanza o l’oggetto è prodotta/o come parte 
integrante di un processo di produzione e

- l’ulteriore utilizzo è legale, ossia la sostanza o l’oggetto 
soddisfa, per l’utilizzo specifico, tutti i requisiti 
pertinenti riguardanti i prodotti e la protezione della 
salute e dell’ambiente e non porterà a impatti 
complessivi negativi sull’ambiente o la salute umana.”.



Art. 183 lett. p
sono sottoprodotti le sostanze ed i materiali dei quali il produttore non 

intende disfarsi ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lettera a), che 
soddisfino tutti i seguenti criteri, requisiti e  condizioni: 

1) siano originati da un processo non direttamente destinato alla loro 
produzione; 

2) il loro impiego sia certo, sin dalla fase della produzione, integrale e 
avvenga direttamente nel corso del processo di produzione o di 
utilizzazione preventivamente individuato e definito; 

3) soddisfino requisiti merceologici e di qualità ambientale idonei a 
garantire che il loro impiego non dia luogo ad emissioni e ad impatti 
ambientali qualitativamente e quantitativamente diversi da quelli 
autorizzati per l’impianto dove sono destinati ad essere utilizzati; 

4) non debbano essere sottoposti a trattamenti preventivi o a 
trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti merceologici e di 
qualità ambientale di cui al punto 3), ma posseggano tali requisiti sin
dalla fase della produzione;

5) abbiano un valore economico di mercato. 

Sottoprodotto
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PROCEDURA DI RIUTILIZZOPROCEDURA DI RIUTILIZZO
ai sensi del ai sensi del D.LgsD.Lgs. 152/06 modificato da ultimo con il . 152/06 modificato da ultimo con il D.LgsD.Lgs. 04/08. 04/08

Qualsiasi Qualsiasi produttore di terre e rocce da scavoproduttore di terre e rocce da scavo, comprese quelle , comprese quelle 
derivanti da gallerie, che intende trattare i materiali di scavoderivanti da gallerie, che intende trattare i materiali di scavo come come 
sottoprodottisottoprodotti (per (per reinterrireinterri, riempimenti, , riempimenti, rimodellazionirimodellazioni e/o rilevati) e e/o rilevati) e 
non comenon come rifiutirifiuti (da smaltire in discarica), deve svolgere la seguente (da smaltire in discarica), deve svolgere la seguente 
procedura per il riutilizzoprocedura per il riutilizzo: : 

1.1. Caratterizzazione del sito di scavoCaratterizzazione del sito di scavo

2.2. Valutazione sullValutazione sull’’effettivo riutilizzoeffettivo riutilizzo

3.3. Redazione del Progetto di riutilizzo dei sottoprodotti di scavo Redazione del Progetto di riutilizzo dei sottoprodotti di scavo e e 
presentazione della domandapresentazione della domanda
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PROGETTO DI UTILIZZOPROGETTO DI UTILIZZO
ai sensi del ai sensi del D.LgsD.Lgs. 152/06 modificato da ultimo con il . 152/06 modificato da ultimo con il D.LgsD.Lgs. 04/08. 04/08

Il produttore dovrIl produttore dovràà realizzare un realizzare un progetto di riutilizzo delle terre e progetto di riutilizzo delle terre e 
rocce da scavorocce da scavo, in cui si descrive e si dimostra che , in cui si descrive e si dimostra che sono soddisfatte sono soddisfatte 
tutte le condizioni delltutte le condizioni dell’’art. 186 del art. 186 del D.LgsD.Lgs, 152/06 e , 152/06 e s.m.i.s.m.i.
Il progetto Il progetto èè una una relazione tecnicarelazione tecnica, firmata dal Tecnico Responsabile , firmata dal Tecnico Responsabile 
del Progetto (professionista con competenze del Progetto (professionista con competenze ingegneristicheingegneristiche, geologiche , geologiche 
e chimiche), che deve descrivere accuratamente e chimiche), che deve descrivere accuratamente tutte le fasi di progettotutte le fasi di progetto
precedentemente viste ed in particolare conterrprecedentemente viste ed in particolare conterràà::

-- ll’’ubicazioneubicazione, i, i volumi volumi e lee le areearee del sito di scavo;del sito di scavo;

-- una breve descrizione delle una breve descrizione delle attivitattivitàà passate e attualipassate e attuali delldell’’area di scavo;area di scavo;

-- le le modalitmodalitàà di accertamentodi accertamento delldell’’area di scavo, al fine di escluderla da area di scavo, al fine di escluderla da 
siti censiti come da bonificare o in corso di bonificasiti censiti come da bonificare o in corso di bonifica;;

24

PROGETTO DI UTILIZZOPROGETTO DI UTILIZZO
ai sensi del ai sensi del D.LgsD.Lgs. 152/06 modificato da ultimo con il . 152/06 modificato da ultimo con il D.LgsD.Lgs. 04/08. 04/08

-- le modalitle modalitàà ed i risultati delle analisi per valutare ed i risultati delle analisi per valutare le interazioni dei le interazioni dei 
materiali di scavo con il sito di destinazionemateriali di scavo con il sito di destinazione

-- la la descrizione delle fasi didescrizione delle fasi di caratterizzazionecaratterizzazione (scelta dei parametri (scelta dei parametri 
merceologici e ambientali, la metodologia di campionamento e le merceologici e ambientali, la metodologia di campionamento e le 
metodiche di analisi) e metodiche di analisi) e di scelta dei parametri di valutazionedi scelta dei parametri di valutazione;;

-- i i risultati analiticirisultati analitici ottenuti al fine di ottenuti al fine di dimostraredimostrare che i materiali di che i materiali di 
scavo che verranno prodotti scavo che verranno prodotti sono compatibili e non sono sono compatibili e non sono 
contaminaticontaminati, rispetto alla , rispetto alla destinazione ddestinazione d’’uso del sito di utilizzouso del sito di utilizzo;;

-- le le tipologie e caratteristiche merceologichetipologie e caratteristiche merceologiche dei materiali di scavo;dei materiali di scavo;



25

PROGETTO DI UTILIZZOPROGETTO DI UTILIZZO
ai sensi del ai sensi del D.LgsD.Lgs. 152/06 modificato da ultimo con il . 152/06 modificato da ultimo con il D.LgsD.Lgs. 04/08. 04/08

-- il il progetto di riutilizzoprogetto di riutilizzo delle terre e rocce da scavo (comprensivo dei delle terre e rocce da scavo (comprensivo dei 
volumi): individuazione e destinazione dvolumi): individuazione e destinazione d’’uso delluso dell’’area e degli interventi area e degli interventi 
di riutilizzo delle terre e rocce da scavo prodotte;di riutilizzo delle terre e rocce da scavo prodotte;

-- i metodi attivati per garantire la rintracciabiliti metodi attivati per garantire la rintracciabilitàà del materiale, con del materiale, con 
particolare riferimento al riutilizzo in sito diverso da quello particolare riferimento al riutilizzo in sito diverso da quello di di 
produzione; produzione; 

-- In progetti che prevedono il riutilizzo in In progetti che prevedono il riutilizzo in processi industriali di processi industriali di 
produzione dproduzione d’’inertiinerti, le , le caratteristiche dellcaratteristiche dell’’impianto di impianto di 
lavorazionelavorazione, al fine di dimostrare che il , al fine di dimostrare che il riutilizzo sia tecnicamente riutilizzo sia tecnicamente 
possibile, senza preventive trasformazioni, certo e integralepossibile, senza preventive trasformazioni, certo e integrale..

-- le le caratteristichecaratteristiche (p.e. dimensioni, accesso, durata) dell(p.e. dimensioni, accesso, durata) dell’’area di area di 
deposito dei materiali di scavodeposito dei materiali di scavo, nel caso di un loro utilizzo non , nel caso di un loro utilizzo non 
contestuale alla produzione;contestuale alla produzione;

26

PROGETTO DI UTILIZZOPROGETTO DI UTILIZZO
ai sensi del ai sensi del D.LgsD.Lgs. 152/06 modificato da ultimo con il . 152/06 modificato da ultimo con il D.LgsD.Lgs. 04/08. 04/08

-- copia dellcopia dell’’accordo commerciale tra produttore e utilizzatoreaccordo commerciale tra produttore e utilizzatore delle delle 
terre e rocce da scavo;terre e rocce da scavo;

-- cartografia (scale 1:10.000 cartografia (scale 1:10.000 -- 1:2.000) della 1:2.000) della classificazione urbanistica classificazione urbanistica 
delldell’’area di scavoarea di scavo, come da estratto del , come da estratto del P.RGP.RG Comunale;Comunale;

-- cartografia (scale 1:10.000 cartografia (scale 1:10.000 -- 1:2.000) della 1:2.000) della classificazione urbanistica classificazione urbanistica 
delldell’’area di destinazionearea di destinazione, come da estratto , come da estratto ??del del P.RGP.RG Comunale;Comunale;

-- le le planimetrie quotate del sito di provenienza e del sito di planimetrie quotate del sito di provenienza e del sito di 
conferimentoconferimento con evidenziate le con evidenziate le aree di scavo, di deposito e di aree di scavo, di deposito e di 
riutilizzoriutilizzo, nonch, nonchéé loro adeguata loro adeguata documentazione fotograficadocumentazione fotografica;;

-- copia dei copia dei certificati delle analisi merceologiche e chimichecertificati delle analisi merceologiche e chimiche svolte svolte 
sui campioni provenienti dal sito di produzione dei materiali dasui campioni provenienti dal sito di produzione dei materiali da scavo;scavo;

La La relazione di progettorelazione di progetto viene integrata con i seguenti viene integrata con i seguenti allegatiallegati::

-- la la planimetria planimetria del sito di scavodel sito di scavo con indicati i punti di con indicati i punti di campionamentocampionamento;;

-- la la dichiarazione sostitutiva di certificazionidichiarazione sostitutiva di certificazioni (D.P.R. n. 445/2000).(D.P.R. n. 445/2000).
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DOMANDA DI UTILIZZODOMANDA DI UTILIZZO
ai sensi del ai sensi del D.LgsD.Lgs. 152/06 modificato da ultimo con il . 152/06 modificato da ultimo con il D.LgsD.Lgs. 04/08. 04/08

Se la produzione di terre e rocce da scavo avviene nel corso di Se la produzione di terre e rocce da scavo avviene nel corso di Lavori Pubblici Lavori Pubblici 
e Altri e Altri che che non soggetti non soggetti nnèè a VIA, na VIA, néé ad AIA, ad AIA, PdCPdC o DIAo DIA, , i tempi i tempi 
dell'eventuale depositodell'eventuale deposito in attesa di uso non possono superare in attesa di uso non possono superare 1 anno1 anno, a meno , a meno 
che non siano riusate nello che non siano riusate nello stesso progettostesso progetto: in tal caso : in tal caso i tempi del depositoi tempi del deposito
sono quelli della sono quelli della realizzazione del progettorealizzazione del progetto, con un massimo di , con un massimo di 3 anni3 anni..

Se la produzione di terre e rocce da scavo avviene nella realizzSe la produzione di terre e rocce da scavo avviene nella realizzazione di opere o azione di opere o 
attivitattivitàà soggette a soggette a PdCPdC o a DIAo a DIA, , i tempi dell'eventuale deposito in attesa di i tempi dell'eventuale deposito in attesa di 
utilizzoutilizzo non possono superare non possono superare 1 anno1 anno..

La domanda dovrLa domanda dovràà essere essere approvata dall'autoritapprovata dall'autoritàà competentecompetente, che potr, che potràà
disporre disporre indicazioni e/o prescrizioni entro i termini del procedimento indicazioni e/o prescrizioni entro i termini del procedimento 
inerente allo scavoinerente allo scavo, senza che ciò comporti la ripetizione del procedimento., senza che ciò comporti la ripetizione del procedimento.

Lo Lo svincolo dal regime dei rifiutisvincolo dal regime dei rifiuti dei materiali di scavodei materiali di scavo avviene avviene 
contestualmente al rilascio dellcontestualmente al rilascio dell’’autorizzazione del procedimento (VIA, AIA, autorizzazione del procedimento (VIA, AIA, 
PdCPdC, DIA, Lavori Pubblici e Altri) ed , DIA, Lavori Pubblici e Altri) ed èè sospeso sino alla dimostrazionesospeso sino alla dimostrazione, da , da 
parte della Societparte della Societàà produttrice, produttrice, delldell’’effettivo e integrale riutilizzo delle terre effettivo e integrale riutilizzo delle terre 
e rocce da scavoe rocce da scavo prodotte, allprodotte, all’’interno della interno della comunicazione di fine lavoricomunicazione di fine lavori..
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COMUNICAZIONE FINE LAVORICOMUNICAZIONE FINE LAVORI
ai sensi del ai sensi del D.LgsD.Lgs. 152/06 modificato da ultimo con il . 152/06 modificato da ultimo con il D.LgsD.Lgs. 04/08. 04/08

Con la Con la documentazione di collaudodocumentazione di collaudo e la e la comunicazione di fine comunicazione di fine 
lavorilavori gli interessati devono gli interessati devono dichiarare e dimostraredichiarare e dimostrare, attraverso idonee , attraverso idonee 
documentazioni (documentazioni (p.e. copie dei DDT con allegati copie del moduli di accettazionep.e. copie dei DDT con allegati copie del moduli di accettazione
dei materiali da scavo compilati dalla societdei materiali da scavo compilati dalla societàà che utilizza i materialiche utilizza i materiali), ), l'effettivo e l'effettivo e 
ll’’integrale riutilizzo di tali materiali ai sensi dellintegrale riutilizzo di tali materiali ai sensi dell’’art. 186 (comma 1, art. 186 (comma 1, 
lettera g)lettera g), svincolando , svincolando definitivamentedefinitivamente le terre e rocce da scavo le terre e rocce da scavo 
prodotte dal regime dei rifiuti, e/o prodotte dal regime dei rifiuti, e/o dichiarare e dimostraredichiarare e dimostrare che i che i 
materiali di scavo non trattati come sottoprodotti sono stati materiali di scavo non trattati come sottoprodotti sono stati gestiti gestiti 
come rifiuticome rifiuti, attraverso idonee documentazioni (, attraverso idonee documentazioni (p.e. copia dei FIR e copia p.e. copia dei FIR e copia 
del Registro di Carico/Scaricodel Registro di Carico/Scarico).).


